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li'PROGRAMMA' DI GARIBALDI 
I'MOVimoniI di Genova pubblica ‘i 36 

guenti..passi di due lettere , del. generale Ga- 

ribaldi ‘al signor Bellazzi: j 


Caprera, 29 dicembre 1860. 
na" ili 


. è (HA TI VERVVETESIATE . 
Per citando cosi ib fch jgtro ac 
cettare candidatura alcuna a deputato, Desi- 
dero che ciò sia notorio a tutti i collegi onde 
evitare l’imcoriventente di' dover addivenire ad 
altre elezioni DAR ipa ae ati ia 


st Ita) i 
ni Suo Gi. (GARIBALDI, 


dicembre 4860. 


ta 
Caro Bellazzi ,.°.. 


lo desidero Ì’ apertura concorde, di; ‘4niti ‘i 


Comitati Wtaliani; pen ‘coadiuvare a1 granoriscate | 


to: Così! Vittorio» Emamiele: con’ un*milione! di 
Italiani armati potrà, quésta' primavera," chie: 
dere' giustditerità tid'‘chié manca All’Italia. 

(Nella, sacra via che si segue, io desidero che, 
scomparisca ogni indizio. di... partiti ;,;-i nostri 
antagonisti. sono, un partito ;. essi vogliono d’L 
talia fatta da cloro: convil ‘concorso: dellovstrà: 
nibrò e’senza ii Noi. *Noi “siamo ti Nazione” 
uon vogliano ‘altrò capo ché Vittorio Emanué- 
le; é ron escludiamo nessun italiano che vo- 
glia francamente come noi. \ 

Dunque. sopra ogni; cosa si, prédichi entergi- 
camente la. concordia di eni -abbisogniamo im: 
mensamente, i 

Vostro 
16. GARIBALDI. 


La ‘primia Metteya ‘atimuinzia ua’ delibera 
zione, che vorremmo non venisse, adoftata 
dal..generale, Garibaldi.- Noi, desideriamo in- 
nanzi tutto che nelvParlamento sianò ‘rape 
presentate tutto 16 gradazioni dell'opinione 
liberale, e che tutte le idee. liberali, vi, ab- 
biano interpreti e sostenitori», perciocchè»ò 
questoilinezzo più efficace di misurare lé forze 
di ciàscun' partito, e di. intendersi; Il. gene- 
rale: Garibaldi. lia » manifestato. ‘convinzionie; 
che meritano di certordi venîresposte è di- 
scosse nel seno della Camera , e noi confi- 
diamo .che se, egli,. credendosi più uomo di 
spada! che di; parola; persiste nel. non voler 
accettarè *veruna* candidatura; vi ‘Saranno, 
però nel Parlamento suoi ‘amici è seguaci 
che si faranno, di lui .interpreti. e .promuo- 


IRC 
: 


<APPENDIGE: > 


RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE 


La Norma al teatro Regio — Dopo morto! e 

‘La patria e la famiglia. al teatro. Carignano 
— 'L'Papà'd’ la maestra e "L pan, salà al 
teatro , Rossini — Compagnia  drammaticu  di- 
retta dal sig. Galtinelli al leatro Gerbino ma Le 

“compagnie equestri — Un concerto. del. signor 
Bartelloni. 


Alrteatro. Regio? nella serà di «giovedì sivad- 
dénsàvano» nuvoloniv negri ‘e minacciosi”e re 
giava quell atmosfera grave e ‘pesanter"ché 
suole precedereril cupo runoreggiare del tuono; 
lo seoppio della folgore; -lo scatenarsi: dell’i- 
ragano, 

Nella» platea (correvano.i più tristi presagi 
sul conto della: Norma: nei, palclietticsi ‘stava 
inysul!broncio: ed ingràgniti. A. calmare una 
tantacolléra! era! assolutamente: necessaria una 
ecdtomibe — ed:infattì fra'ilo infuriare della 
tempestay fra.glil urli, in fischi ced un: baccano 
inieserivibilé) e;-diciamoto vpurè, 0 poco sconve- 
. niente nel massimo nostro teatro; le offese di 
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‘Nori si da ati n riedami ieviid p ddlla fascia sotto et" sig so n ei pa è. 
ip | Sî,pubblica tutti i giorni, comprese le. Domeniche 
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| veranno: una diseussione;, la.quale. how, po- 


trebbe'chetornar'a vantaggio della» causa 
liberale... — s2% 
La seconda, lettera .compendia . mirabil- 
mente i principii' det generale Garibaldi. 
" Ma ‘Sono essi discordî ‘da’ nostri ? 
Il generale riconosce con:molta lealtà che 
anchevi suoi. antagonisti. vogliono l'Italig. 
Ma questa comunanza di affetti, di ‘desi- 
deri, di aspirazioni per la causa nazionale, 
non:-dee;essere.unvincolo di unione e. di 
cancordia ? Come piò»egli':chiamar'antago- 
nîsti ’edldro' cli'’egli stesso dichiara ‘ché ro- 
gliono, E Itaka?, 
Qual.differenza? correrebbe ..fra'.lui,: ed..i 
suoi ‘antagonisti? Questi, egli dice, vogliono 
l'Italia fatta ‘da Toro ‘col’ concorso dello stra: 
niero.e..senza..di noi. Ma. è. eglìi., possibile 
che nella ‘grande-impresa della patria reden- 
zione, ‘alcutio sorga è dire: voglio compierla 
i0° e respinga.il. concorso de’ volontari pet 
avere quello, dello. straniero? 
Noi" siamid persuasi* cho se il generale 
Garibaldi  rifletterà a’ fatti ‘che hanno? pré- 
ceduta-;la .guerra..d' Italia, al programma 
che venne ‘attuatò prima e«durante lasguerra; 
non'èsiterà ‘a riconoscere altresì® chie *quelli 


i ch' egli appella, subi” ‘antagonisti Sono ‘stati 


i primi a far appello.;;a)yoloptari, .ad, in- 
vitarli.; ad:aecorrere » sotto.» la bandiera, «di 
Virronio” EwanveLe* da tutte de + partir; di 
Italia”, ‘è ‘se la lorò chiamata sid’ stata 
ascoltata;, niuno può saperlo meglio di lui. 
]l*governo* non può ‘desiderare meno dek 
gèherale. Garibaldi di compierè il riscatto 
nazionale. senza..il..concorso. dello ; straniero. 
Tuttirsi‘ suoi» sforzi sono! diretti; a. questo 
Scopo; "tutti % “suoi “atti” initàno a raggiun> 
gere ‘quest’ intento, ‘Se l'alleanza della Fran- 
ciapcistasa.cuore, ei sta, eziandio. a cuore 
div poter condurre ba ‘termine lo: magnanima 
impresa ‘colle sole forze italiane; ma ‘per 
riusciryi dobbiamo .astenercì “da ayventa: 
lezzese «comportarci, con, prudenza... Niuno 
discondsce it’ sussidio che reca»il «concorso 
de’ volontari: il loro entusiasmo ed ‘il''torò 
brr GIONI, )ali09 01996 4 
slancio giovane; nel campo,,.di,, battaglia. e 
producono un salutare: effelto neil'ordine po- 
litico;’ poich8 ‘non’ vi ‘lia iverò ‘ movimento 
nazionale, sé tutti ‘gli elementi ‘è tutte le 
forze della patrià non vi prendono parte. 
Laonde si rassicuri il generale Garibaldi: 
lungi dal respingere îl ‘concorso suo e dei 
volontari; noi lo. bramiamo, ne apprezziamo 
ta ng : A DI e 


vinità s'ebbero l'ineruento oloeausto , non di 
cento'-teste di:/buoiz: ma di due gole di tenore 
+ vittime: espiatorie. immolate al'furore d'un 
pubblico che: con uno:schiammazzare ora sde- 
gnoso \ed.\ora ironico; ne coprì perfino: le ul 
time grida, cioè; le ultime stuonature; 

lo:starei «quasi pet dire che. il diavolo abbia 
cacciato: la isaa..coda; negli affari del...teatro 
Regio. —) Ma è. poi veramente colpa del dia- 
volo, e «della sua coda se da parecchi anni le 
sorti. (di. .questo teatro. volgono alla: peggio? Gi 
havcolpa ilidiavolo;se. altuni degli artisti ai 
quali è affidata d’esecuzione del, Ballo, in ma- 
schera; si appalesarono insufficienti al loro.còm» 
pito; èppetciò hanno reompromesso il .suecesso 
della nuova opera?: Gi ‘ha colpa. il diavolo; se 
Vazione inimica della Virandola parve .la. cosa 
più noiosa: e scipita (di questo monto? -Esque- 
sto povero diavolo, cui vorrebbersi ora-affil- 
biare (tanti torti; è forse; risponsabile.delle stuò- 
nature del sig: Barbot; degli errori el:signor 
Lanati e-delle mille. imperfezioni. che -lhanne 
fatto: naufragare la Aorma:?.:.. 

Ben altre::sono le.cagioni di «tanti rovesci; 
Alcune: di resse stanno. nelle. mutate. .condizioni 
dei teatri presso di noi, altre stanno ;in fatti 
dei quali» la colpa cade intieramente sulle im» 
preserve tanto alle. prime » comè alle, seconde 
non.possono: recare bastevole rimedio; le inno» 


vazioni tentate dal sig. marchese di Breme;.l’ac-° 


qua potabile introdotta del sig: Poggiali è la 
sovvenzione (di rquarantamila franchi decretata 
dal municipio torinese. 

#5 U 


Le associazioni si rie: np 


'è-In Tòtidoy all'Ufficio ‘del giornale, via della Robesj id." 10, piano 


l'utilità»; ne, sentiamo il bisogno; ed anche 
ineiò  Paccordo: è completo. 

UM ‘generale dichiara di non' ‘voler altro 
capo fuorchè. Virrorio EmanugLE.. Può. es- 
servi -dissenso? Non abbiamo tutti ‘ ricono- 
sciuto ed’acclamato Vrrronto' EmiNvete, Re 
é duce7della nazione? Questo. grande prin- 
cipio, che. è.. fondamento . della. redenzione 
patria, non è sempre stato sostenuto, difeso 
e promosso con costanza e ‘con fermezza di 
proposito da quelli che il generale Gari- 
baldi. appella; suoi antagonisti ? ; 

Noi ‘abbiamo sempre: raccomandata: Ja 
conciliazione , ‘noi non‘ ci' siamo stancati 
dall’ invitare tutte le opinioni liberali; tutti 
gli, nomini che. amano, di cuore. la na- 
zione ; a-.sacrificare le ‘loro. passioni sul- 
l'altare della patria. Cote ‘mon applaudi» 
temitò fioi "all invito ‘stesso fatto "dal gel 
nerale , Garibaldi ?...St ..predichî . energiea- 
mente ila - concordia : di cui--abbisogniamo 
immensamente e ‘non’ predichiamola solo, 
ma pratichiamola, poichè ‘alla fin ‘fine il 
programma. de’liberali, è. un. solo, € .quello 
del::generale-Garibaldi svolto: nella lettera 
al sigrior Bellazzi; non si ‘seosta dal pro- 
gramma, governativo. 

Se.w'ha «discrepanza è.in un sol punto. Il 
generale Garibaldi dà la posta agli Italiani 
per la primavera, assegiiando’ così il'giorno 
in cui, dee scoppiare la,.guerra., Noi cre- 
diamo che questo giorno ‘ debb’ essere . an- 
nunziato ‘dal’ capo, da’ Virronto® Enanuste. 
Nom può spettare ad alcun’ cittadino’, per 
quanto illustre, benemerito, e, popolare ei 
sia, di cliamar-da nazione al. combattimento. 
L'Italia: dee prepararsi ‘alla chiamata’ di 
Vittorio EmanvueLe, ma alla sua’ chiamata 
soltanto, poichè se egli è capo, dee pur e- 
sercitar le prerogative sche tal. capo. sono at- 
tribuite, quelle prerogative che costituiscono 
un diritto inalienabile del Re nazionale. 

Niupo di, noi..sa. quando sia per, suonar 
l'ora. della! battaglia: viviamo sin tempi nei 
quali ‘è molto difficile» il presagire ciò che 
sia per succedere "fra otto’ giorai ; molto 
meno..possiamo, arrischiarci, a. preconizzare 
quale»sarà la: situazione: d'Europa, e. quali 
saranno le nostre condizioni‘ fra' due mési: 
Certò ègli è però che l'Entopa sta in grande 
aspetlazione,..0.. che, ..se. essa... desidera la 
pace; ‘intravede’ tuttavia» la probabilità. di 
muovi conflitti, ‘prima che una pace solida 
si possa stabilire. Intanto che il governo si 
adopera a. rinforzare l’esercito. regolare, im- 
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In addietro, quando le pretese degli artisti 
eramo minori d’assai di quanto il siano oggidi, 
il teatro Regio ‘aveva una sola compagnia di 
canto coi relativi supplementi: poneva in scena 
due sole.vopere e due soli balli: godeva inoltre 
di' molti privilegi e della percezioné d’un di- 
ritto sugli altri teatri minori. 

Ora all'incontro sono cessati—nè fo li rim- 
piangerò—i'privilegi del. massimo teatrò, cessò 
laimpostaa:suo' vantaggio del decimo sugli 
altri ‘spetticolî e-ad ogni ‘angolo di via sono 
sorti, e per ‘certo .sproporzionatamente collo 
aumentò della popolazione della città, nuovi 
teatri} che si'.vannò rovinando. gli uni e gli 
altri; noi ‘colla coricorrenza déi buoni spetta- 
colî; ma colla; concorrenza del buon mercato; 

Tai nuove condizioni hanno creato necessa: 
riamente difficoltà immense al teatro Regio, 
il'quale vide diminuiti ‘i propri mezzi è cre? 
sciute a dismisura le spese, e, stretto dalla 
concorrenza illimitata, dovette cercare elementi 
di ‘vita più nella varietà che non nella intrin- 
seca bontà delle .sue rappresentazioni, dovette 
tenere almeno una doppia compagnia di canto, 
dovette acerescere il. numero delle opere edei 
balli. Quindi » vennero le' compagnie | ineom- 
plete 5 quindi le opere poste in scena mala: 
mente eda furia: quindi i balli allestiti senza 
sfarzo e senza decoro: quindi finalmente il 
malumore generale del pubblico, 

Intanto, siccome tali cause sogliono sempre 
reagire, reciprocamente; le une sulle. altre , 
molti. fra coloro; nei quali. era abitudine ed 


terreno., Nelle Provincie, préséo gli uffizi postali, —iAs Parigi; ‘ 


L Havas, rue J..J. Rousseau, n. 3. — A Londra, da 


Frederik May: street-St-James. 


costano: Li 4 la lineà, 


» Gli annùnzi si ricevono all’ Agenz; 4 e 
dale, n. 5, al ai TRO» 3% all Gene 


Le lettere ‘è È ric 
rezione del giornale. Non sì restituiscono i manoscritti, 


rezzo di cent. 20 la linea, 
iamî devono essere indirizeati franchi alla Di- 


Un foglio arretrato Cent. 10: 


porta che, i, liberi cittadini. si. appareechino 
a-rispondere alla chiamata di Virrorio EmA- 
NUèLE. Quando questa risuoni da Susa a 
Spartivento , si aprano i comitati ed i vo- 
lontari accorrano: sotto. la bandiera nazio- 
nale :' la cooperazione di tutti‘ agevolerà 
e renderà viepiù ‘ grandioso ‘il’ compimento 
di, questo,, stupendo . dramma , dell'indipen- 
denza italiana, 

Restringendo in’ poche*parolé le nostre 
considerazioni rispetto alla lettera ‘ del ge- 
nerale Garibaldi, siamo » lieti di poter ren- 
der. palese l'uniformità di: vedate e. di ten- 
denze dell'opinione liberale. 

Non ci soffermiamo all’accusa mossa ai 
suoi antagonisti di esser un partito, perchè 
potremmo con ugual ragione rispondere che 
anche i suoi costituiscono un partito. Nella 
cerchia delle, libertà costituzionali i partiti 
sono inevitabili, ma rispetto alla patria in- 
dipendenza ed: unità non vhanno partiti ; 
vha la nazione .obbediente. alla voce del 
suo Re. 

L'Italia non'può avere che un sol pro- 
gramma, è (quello ‘del riscatto nazionale, con 
armi, nazionali, , con. Vittorie | EmaxueLE. a 
capo, simbolo di concordia fra tuttii libe- 
rali italiani. I dissenso ehe abbiamo‘ indi- 
cato tra Garibaldi e. noi, non è che appa- 
rente. Preconizzando: la, primavera, come 
il tempo assegnato per tentare la reden- 
zione delle provincie, tuttavià divelte dalla 
nazione , egli. non la fatto che seguire le 
sue previsioni, poichè tutti gli Italiani deb- 
bono convenire del pari che al Re solo 
sì, appartiene di chiamare all’armi i popoli 
e..dar il segnale della battaglia. 


INDIRIZZO DEL MUNICIPIO DI MILANO 
AUS.:M.. IL RE 


La Giunta municipale di Milano ‘comunica 
fila Perseveranza quanto segue : 


Sollecita, di assolvere verso. S..M, il Re.il de- 
bito di gratitudine che gli professa: la città nostra, 
onorata anche da. ultimo di uno splendido attestato 
della. sua. simpatia. (acquistando quattromila : bi: 
glietti della lotteria per la. piazza, del Duomo), que+ 
sta Giunta municipale, aveva ieri l'onore di pre- 
sentargli il seguente indirizzo: 

Dalle più belle regioni di questa «Italia, che .0- 
mai. riconquista la. signoria di, se stessa, voi tornate, 
o Sire, come suole la Maestà Vostra,. con l'amore 
dei popoli e. colla vittoria; è.il grido unanime della 
nazione, risorta vi saluta suo Re. 

Re vi acclamano gli Italiani redenti, e gli Ita- 
liani che ancora soffrono e aspettano; tutta quant'è 
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ambizione il tener il palco in questo teatro, 
lo hanno abbandonato e così ne furono ancora 
aceresciuti gl’imbarazzi, .a. punto tale «da non 
bastare oggimai i consueti palliativi per. op- 
porsi energicamente alla. rovina. del. teatro 
Regio. I{ quale, pur troppo! reggendosi misera- 
mente in sulle stampelle, ne dà. l’immagine 
d’un’antica famiglia aristocratica che; venuta 
a povertà, si toglie di bocca il pane che sa- 
rebbe necessario alla vita, per far rappezzare 
le livree e. rinfrescare gli stemmi e. così po- 
{er ostentare in certe solennità dell’ anno un 
lusso, che. male s’addice alla fortuna presente. 
A questi guai s'aggiungono quelli. ancora, 
dei quali V’impresa non può ehe incolpare sé 
stessa. g 
L’impresario teatrale; quest’ essere a eui i 
commediografi ed i romanzieri piaccionsi tal- 
volta di affibbiare , velleità. artistiche o. grilli 
amorosi per la prima donna o perla prima. bal- 
lerina, non è per lo più a’miei occhi ed in real- 
tà.che uno speculatore, il quale ha ciò che suol 
dirsi un po’ di spolvero teutrale, ma. che, non 
conosce a,fondo un ette di musica. Per lui il 
più arduo problema, si è quello. di avere colla 
minor. spesa possibile i cantanti  che.a torto 
od a ragionggodano di maggior  rinomanza , 
e di poter compilare ‘un cartellone -Jargo. di 
dimensione è di promesse, in eni si leggano i 
nomi «egli artisti e dei maestri più in voga, 
e sia pure colla promessa, di qualche novità 
solleticata la insaziabile euriosità del pubblice. 
Perraggiungere questo scopo ei si raceomanda 


la Penisola con le genmme deì suoi mati, giura , 
combatte e vvince nel vestro pome. : 

li questo concento dei cuori, come, in quello 
delle armi bravdite per la patria, permettete o 
Sire, che a Voi. si ricordi Milano. Lungamente 
provata dalla sventura, essa firio. dai giorni del de- 


lore La invocato il nome Vostro, che orale: arride 
copioso di speranzè e di grazie; essa ha conservato 
il diritto di dirvi anche pei fratelli soffrenti : Noi 


siamo con voi. O ne francheggi il senno. dell’Eu- 

ropa civile, ola voce del dovere ne chiami a. su- 

premi cimenti, hoi yi seguiremo festosi , 0 Sire , 
_ gridando: Prosperi. Iddio.il.Re.d'Halia, 
‘Seguono la data e le hrme ) 

LU Re, mostravdosi vivamente :éddisfatto delle pa- 
role che. gli. erano! dirette dal municipio: di Milano, 
disse ch gli era grata l’oecasione per potere espri- 
mere i suoi, sentimenti di affetto per la Lombardia 
© la sua ammirazione per il valore dimostrato dai 
combattenti lombardi. pari in bravura ai vecchi e 
valorosi soldati dei Piemonte. Disse di quanto erasi 
compinto in Italia dal valore e dal sepno dei. popoli 
e di quanto rimaneva a compiersi. Avere um alto 
concetto della forza mora'e e militare che la Lom- 
bardia portava nel consorzio delle provincie italiane. 
Esser certo) che un governo moralizzatore avrebbe 
in breve risanate nelle provincie di Napoli le pia- 
ghe lasciate’ da” ma'governo. Il nostro. avvenire 
essere affidato al «enno di noi stessi, che divenuti 
Ormai na: grande nazione, possiamo risolutamente 
volere, sen.a arrischia e i nostri, destini. | 


| signor Grandguillet pubblica il suo quarto 
articolo sull’ argomento l \mstria e la Venezia, 


che noi ci affrettiam» di dare ai nostri let-_ 


tori': Ù 


Furono oggetto di viva disenssione i dne opuscoli 
i evi fenemmo narn'a l'a! giorno : L'imperatbre 

Frincesoo © iuseppe | Buripa e Venezia, termine 
della questime italiana. 

A quello che proponeva il ‘riscatto puro e sem- 
plice, per nna somma rotonda di 5 a 600 milioni, 
i giorrali anstriaci di Parigi e Vienna risposero con 
isdegro ‘che un re non era un rigattiere e che 
non vendeva i suoi stati. » 

e Sia pure, fu replicato. ma nn popolo non è 
urta mardra, e quado gli si rifiuta di vendergli 
la propria ivdiperdenza, egli se ‘a prende. Voi par- 
lato di dignità rea'e : ma dopo di voi e più alta 
merte di voi noi parleremo di dignità nazionale. 
In vero, non si comprendano le vostre recrimina- 
ori, O tutte queste grandi parole nulla significano, 
oppure sigrificaro che voi siete determirati a fare 
appello di nuovo alla fortuva delle armi. Or bene, 
rilettete per 1 ultima volta : checchè 
verga, agli è certo che alla fin dei conti voi 
viriti. Non «i tiafta più per voi d'un trionfo 


rebbe passopi ma si tratta di sapere se, 
Ti 


ae la è così 
na 
afete 


kurdi , potrete. uscire. da''a lotta a così buon 
ngl della guerra, Frascamente noi 
redianto. La sola paro'a denam vi-sdegha 
mila mva ele se avete molto orgog'io 


. fi allto ca to avete ben pora memoria. Evidente- 
meste dimenticate che nel 1415 la maggior parte 
de: prineipi tedeschi sollecitarono ed ottennero in- 
dennizzî di questo genere. Ri'eggete i trattati di 
Vienna e vi riscontrerete 17 casi divsimil. genere. 
Vi potremmo citare una casa regnante che accettò 
cento mi'a, scudi per la cessione di tutta una pro- 
vinca. Tenetevi pure alle nuove dottrine dei vostri 
puristi di diritto regio, ma la rigorosa conchiusione 
Sarà che in oggi tutti gli stati tedeschi , grandi e 
pitcoli, sono perfettamente disonorati. 

« Voi avete preteso che il riscatto in queste con- 
dizioni, eMferderebbe 1° Italia più ancora dell’ An- 
stria, e che un giorno le si potrebbe rimproverare 
d'essersì mostrata più prodiga di denaro che di 
sargoe.' No; averdo fatta la sua prova, l' Italia a 
‘ragione respingerà tali calunnie. In fin dei conti, 
ciò che essa propone di riscattare non è il popo'o 
di Venezia, ché da lungo tempo le si è dato eche 
non è ogxelto da vendere; ma bensì il famoso qua- 


agli agenti teatrali, corre le piazze musicali, 
sì atrabatta, si industria, non risparmia  fa- 


tiche e ‘ciancie, si rivolge ai compositori pri- 
ma' di avere una conipagnia per eseguirne le 
opere, ‘oppure scegli* questo o quello‘ spartito 
imgostogli da un artista prima di aver com- 


piutò l'elenco dei cantanti, Quando: poi ‘riusci 
a' raccogliere da Napoli, da Milano, da'Rolo- 
gna yna ‘prima idonna, un.tenore un basso 
e qualche altra p.rte secondaria; Vimpresario, 


chie non sî ‘curò punto di: riunire elementi , 


omugenei, che piglio al suo servizio cantanti 
i quali per‘iscuola è per abitudini non si ac- 
cordano punto tra loro, che scelse spesso opere 
le quali ai rgezzi loro non convengono punto, 
lascia al povero maestro concertatore la. poco 


invidiabile e grata cura dî sciogliersi dallo | 


inestricable inviluppo di questa matassa. 

Quindi, per soddisfare ai tolti impegni, av- 
vengono fiaschi, capitomboli, errori, imperfe- 
zieni, ai quali sarebbesi certamente potuto 
riparare se 0 si fossero più utilmente saputi 
adoperare gli artisti onde si compone la com- 
pigma, oppure se nel formarla |’ impresario 
Stesso avesse cognizione di cose musicali 0 
quanto meno fusse stato consigliggo da chi tai 
cognizioni appunto possiede. 

(impresa del teatro Itegio ebbe nel pas- 
sato anno ed ha forse nel presente a rimpro- 
verarsi aleuno di questi torti. Perciò il pub- 
blico ben deve chiudere un occhio su quanto 
accade per condizioni indipendenti dal ‘buon 
yolere dell'impresa, ma non può nè deve ae- 


drilatero, tutto il sistema di fortificazioni erette dal: 


l'Austria con gravissimo dispendio, e che l'Austria | scuole, chè in politiea- non vi siano armi sleali: biamo, che la sua salvezza trae seco 
lumi 


può giudicare opportuno di rifabbricare sulle rive 
dell’ Isonzo e del Tagliamento. 

«In un assestimento di simil genere, nul'a havvi 
d'insolito, a quanto ci sembra, ed ancor meno di 
disonorevole!l » 

La replica era viva, ma si volgeva precisamente 
contro coloro che l'avevano fatta: giustificava totti 
gli scrupoli dell'Austria contro 11 sistema di riscatto 
proposto dall'opuscolo. Diffatti dal momento che si 
trovavano parole così amare per stimmatizzare il 
compromesso finanziario. del 1813, non si avrebbe 
potuto ragionevolmente biasimare il gabinetto di 
Vienna, se indietreggiava innanzi alla vergogna di 
un simile mercato. Se: si fosse stati logici, biso- 
gnava al contrario essere grati all'Austria per tale 
delicatezza affatto moderna, per questo tardo o- 
maggio reso alla dignità dei popoli e dei governi. 

| Da poichè si combattevano antecipatamente le suscet- 
{ tibilità popolari, bisognava comprendere ei rispettaro 
| per. lo stesso titolo, le suscettibilità regie. Per conto 
| nostro, noi non lo nascondiamo, se l’Austria avesse 
| accolta la proposizione, l’avremmo senza risérva ap- 
| provata, sotto.al punto' di vista della prudenza uma- 
| na; l'avremmo stimata ben poco sotto. quello. del- 
{ l’onore politico. 
| Il sistema che consiste nell'offrire alla casa degli 
| Absburgo un compenso territoriale fu meno’ seria- 
mente criticato; e quindi meno in sul serio difeso. 

Non è del resto la prima volta, in cui havvi 
questione di una permuta quasi analoga. Il sig. 
Thiers afferma che sin dal 1805 « si pensava ad 
un compenso per lo stato di Venezia, a cui si vo- 
leva chiedere! che 1’ Austria ‘rinunciasse. In ‘con> 
seguenza, continua l'illustre storico, lesi dava la 
Moldavia e la Valacchia, onde condurla sino al 
Mar Nero e rassicurarla contro il futuro pericolo 
di vedersi bloccata dalla Russia » In seguito si pro- 
pose saiccessivamente l'isola di Candia e l' Erzego- 
vina. Che cosa ancora? Non lo sappiamo. Posta su 
questo campo la questione, la discussioue ci sfugge 
Ma appartiene all'Europa stessa, unita in congresso, 
il deciderlo nella pienezza della sua sovranità. 

Ma in oggi, da tutti questi opuscoli, da tuttè 
queste polemiche, due fatti sorgono e rimangono 
da tutti accettati: il primo essere materialmente e mo- 
ralmente impossibile all'Austria di conservare la 
Venezia ; il secondo che sarebbe follia degli Ita- 
liani se provocassero una lotta oramai senza:scopo. 
Egli è un vero dilemma politico! Fa d'uopo ancor 
più complicare la questione e darle un terzo ter- 
mine, che metta in gioco interessi sinora fuori di 
causa ? All'Europa il giudizio. 

Da un congresso europeo ci attendiamo uno:scio= 
glimento ragionevole e pratico. Spesse volte femmo 
appello a quest'alto arbitramento : ed oggi lo in- 
vochiamo, con più convincimento che mai. Un con- 
gresso lo si desiderava l'anno scorso: è indispen- 
sabile quest'anno. Gli avvenimenti 
rapidamente. 

Nel 1860 si trattava di una lotta tra l'Italia e 
l'Austria; nel 1861. si tratta ‘della esistenza stessa 
di questi due grandi paesi. 

Ora, l'esistenza dell'uno è tanto necessaria quanto 
quella dell'a'tro. 

Spieghiamoci : 

L'Austria ha in Francia qualche amico e molti 
nemici. Se i rari amici della casa d'Absburgo, non 
palesassero verso d'essa simpatie troppo clamorose 
e troppo calcolate; se il loro attaccamento di fre- 
sca data all'onore dei suoi principi non si rivol- 
gesse che ai rappresentanti secolari del vecchio di- 
ritto monarchico , nulla avremmo ad opporre. ‘Ri: 
spettiamo tutte le convinzioni quando sono sincere, 
e tribntiamo onore a tutte lè fedeltà, quando da esse 
stesse s’onorino. Ma nelle presenti circostanze, bi- 
sognerebbe esser cieco per non accorgersi che que- 
sto zelo è uno zelo preso. a prestito. Questi avvocati 
ufficiosi poco s'affannano per, l’imperator d'Austria 
ed ancor meno per la dignità della sua corona. 
Essi difendono ciò che chiamano i suoi diritti ter- 
ritoriali, come avrebbero difeso, se non avessero tro- 
vato di meglio, i diritti territoriali dell’imperatore 
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cordare il beneficio delle circostanze atte nuanti 
agli errori ed alle colpe che alla impresa stessa 
devono imputarsi. In.tai casi la coda del dia- 
volo non c'entra nè punto nè poco, e val me- 
glio recitare il Confiteor e cercar: modo. di ri- 
parare agli sbagli commessi .... 

- Ma lasciamo in pace il teatro Regio, che mi 
ha condotto un po’ fuori del seminato, e spic- 
chiamo un salto al teatro Carignano, dove da 
un paio di settimane recita. la. Compagnia 
bondini, diretta da Ernesto ossi. 

Quand’io, nell’entrare in questo teatro dove 
un giorno alle rappresentazioni dell’ antica 
compagnia sarda conveniva la più eletta parte 
dei cittadini torinesi, guardo i poeti comici e 
tragici rappresentati nei medaglioni che ador- 
nano il secondo ordine dei palchi, mi par 
| sempre che quei valentuomini rimpiangano i 
| tempi passati. 
| Vedete infatti quanti sforzi, quante fatiche 

sono necessari» per ragranellar» un po'di pub- 
{ blico. in questo teatro! Il signor Iighetti vi 

promette tr. delle migliori compagnie dramma- 
tiche che abbiansi oggimai in Italia: Rossi vi 
interpreta con quella ma-stria e. quella. rara 
intelligenza che tutti riconoscono in lui, i ca- 
polavori di Shakespeare: (sare Dondini, per 
dilettarvi, ritrova 1l brio, lo sch:rzo, la natu- 
ralezza di recitare dei suoi primi anni: ep- 
pure, malgrado tutto cio,, v’hanno ancora dei 
palchetti che stanno chiusi ostinatamente, vi 
hanno ancora degli schifiltosi che ‘torcono la 
bocca, se voi. parlate loro del. povero ‘nostro 
teatro drammatieo! N 


camminarono | 


441, Cina. Eù è natura'e. È di regola in certe 
che tutto sia permesso contro uu avversarie, e che 
‘per ferirlo, sia petmessoben anco di combattere con- 
tro il proprio paese. 

Al contrario, il sentimento popolare, appo noi, 
bisogna confessarlo, è generalmentè poco benevolo, 
e si potrebbe quasi dire ostile, all'Austria. Questa 
è cosa più grave e merita che ce ne occupiamo. 

Sia spirito di lunga tradizione ‘nazionale , sia e- 
‘stlosivo risentimento degli avvenimenti ‘del 1815, 
è notorio chie presso di noi il nome d'Austria suona 
male all'orecchio delle masse. E non manca t:luno 
che spinge la prevenzione sino a negare che un 
impero austriaco sia utile al mondo e l’ animosità 
‘sino a desiderarne la eompleta. ed immediata ro- 
vina. 

Diciamolo pure, la è codesta una politica da fan- 
ciulli. Nella costituzione presente dell'Europa, non 
solo l' esistenza dell’ Austria è utile, ma è indi- 
spensabile all’ equilibrio de’ suoi varii stati. Se la 
sua preponderanza è un male, la sua scomparsa 
sarebbe una sciagura. 

Vuolsi su questo punto conoscere ogni nostro: pen» 
siero ? La sera di Solferino, all'ora in cui l'impe- 
ratore Napoleone III , due volte vittorioso, pren- 
deva l' iniziativa d'una proposizione di pace ; eccò 


qual era, secondo noi, Ja giusta rispettiva situa- | 


zione delle parti belligeranti. 


è 
Malgrado i suoi recenti trionfi, la Francia a- 


veva provato molte perdite strie. La sua orga- 
nizzazione militare, tanto ammirata' al di fuori, era 
stata in ‘molte parti trovata difettosa, è l'occhio del 
sovrano si era prontamente accorto ,.. che. noi non 
eravamo apparecchiati ad una lotta che si fosse ancora 
protr.tta. D'altro canto, lo stito d'Europa erà poco 
tranquillante. La Prussia prudentemente aspettava, 
risoluta a non intervenire che all'estremo momento, 
quando, si fosse trattalo non di aiutare, l'Austria, 
ma di succederle. E vero che |’ Inghilterra comin- 
ciava a parlar molto favorevolmente ‘d' Italia; mà 
i suoi uomini di stato esitavanio ' e chiedevansi da 


qual lato avrebbero dovuto cercare nuovi alleati, 


se da quello di Prussia o dall'altro della Sarde- 
gna ? Un’ ultima prova bastava solo a deciderli. 

Constatiamo di passaggio che questa prova non 
fu cattiva e che la pace di Villafranca, lungi dal- 
l'essere sfavorevole, come lo si pretese, ai veri.in- 
teressi della penisola, li ha anzi così bene serviti, 
che immediatamente dopo l’ Inghilterra piegò to- 
talmente dal lato dell’ Italia. 

Erano questi al certo ben gravi motivi per fare 
la pace, ma ce n'erano degli altri ben ancora più 
gravi. Quel lavoro. di decomposizione che in oggi 
più che mai invade l'impero d'Austria, lo minac- 
ciava sin d'allora. Due settimane più tardi e l'Un- 
gherià si sollevava tutia; la Galizia si ‘agitava e 
si sarebbe forse gettata nelle braccia della Russia; 

| Vienna, la stessa Vienna mostravasi malcontenta e 
| cagionava al governo apostolico strani timori. 

Restava senza dubbio all'imperatore Francesco 
Giuseppe un'armata intrepida e fedele; ma una 
sconfitta ancora, e nessuno può sapere quello che 
poteva aceadere. 

In presenza di questo colosso vestito di ferro 
e che si conobbe aver piedi d'argilla, l'imperatore 
Napoleone fermossi: gli avvenimenti prendevano 
inattese proporzioni. L'imperatore credeva combat- 
tere i successivi tentativi d'una tradizionale ‘usur- 
pazione ed invece avvenne che coadiuvava ‘ad ac- 
celerare lo sfacelo d'un trono minacciato. da tutte 
le parti. 

Un grande impero come l'austriaco, occupa na- 
turalmente molto posto nell'equilibrio del mondo. 
Una volta che questo posto fosse vacante, chi l'a- 
vrebbe preso? La questione così piantata. cessava 
di essere politica e diveniva rivoluzionaria : non 
ispettava più alla Francia imperiale ricercarne a 
soluzione. i f 

Non prendasi quindi abbaglio: quando noi con- 
sigliamo all'Austria una transiziona ed una ricon- 
ciliazione colle idee ed i moderni principi noi non 
desideriamo la sua umiliazione, ma le offriamo con 
insistenza un ultimo mezzo di salvezza. E questa 


Gli è ben vero che. questi tali avrebbero 
forse un po'di ragione di dolersi, se per caso 
furono condannati ad assistere ad. una. com- 
media in versi martelliani come il Dopo morto 
del signor Achille Torelli, oppure ad. una a- 
zione drammatica come La Patria e la. famiglia 
del signor Filippo San Giorgio. Ma due  mac- 
chie non oscurano' il: sole. E se, nel Dopo morto, 
le moine d'una vecchia pulcellona, le spampa- 
nate dichiarazioni dl cav. del Tevere, le ani- 
tre ed i piccioni della signora Gigia, le mum- 
mie d’ un avvocato e d’un procuratore , ‘gli 
equivoci, le volgarità, le. stiracchiature per 
condurre ai tre atti d'una commedia l’a 
mento d’una ‘semplice farsa, ci. hanno data 
ua misura della poca +sperienza che della 
scena e dl mondo possied= il signor Torelli — 
se, nella Patriae Famiglia, le vuote  declama- 
zioni, lo abuso dei sentimenti appunto di pa- 
tria e di famiglia, le improbabilità ed i luo 
ghi comuni dello intreccio, le esagerazioni del 
dialogo hanno esercitato tale una funesta in- 
fiuenza sugli attori da condurli pure ad urlare 
e ad esagerar- a loro volta per camminare di 
concerto coll’autore, ciò non toglie che. altra 
fiata si possa far meglio da questi stessi scrit- 

| tori e che questi stessi attori sappiano in 
molte altre sere dilettarvi o commuovervi. 

Parliamoci schiettamente. }1 gridare contro 
la d:cadenza del nostro teatro drammatico è 
un aflare di mode: e pur troppo le meschine 
condizioni del nostro teatro porgono facile ar- 


“ gomento di ciò fare a chi si sdegna del pre- 


nsistenza la si «piega col convincimento che ab 
aa 


sicurezza e 

Quando chiediamo all’ Ttalia di non seguire co- 

i loro che la spingono în avanti , e che vorrebbero 

precipitarla In nuove ed azzardose imprese, noi non 

obbediamo ‘ad un calcolo personale; ma le nostre 

| parole vengono dettate da ‘una chiara conoscenza 

delle cose e degli uomini. La Francia al certo, ha 

| fatto abbastanza, perchè le sia permesso di rappre- 

| sentare all’ Italia non aver dessa il diritto di arri- 

| schiare la sua ultima posta sopra una sola carta e 

di compromettere così i. gloriosi. risultati. delle no- 
stre comuni vittorie. 

Ma infine, qual. è il punto di transazione in cui 
ponno incontrarsi gli interessi opposti dell’ Italia e 
dell'Austria ? Sappiamo che ciò è difficile, ma ‘non 
impossibile. Rigorosamente parlando, noi intendiamo 
perchè l'Austria non voglia vendere una provincia 
da essa posseduta: però non intenderemmo perchè 
essa volesse rifiutare una tal combinazione , la cui 
ricerca appartiene alla politica e che ‘un' congresso 
solo può ammettere nell'interesse del ‘buon diritto, 
dell'equilibrio europeo e della pace del mondo. 


Abbellimenti di Torino. — Scrivono 
da Torino alla Perseveranza: 

«Il mupicipio comincia davvero a provvedere agli 
abbellimenti votati dal consiglio nell'ultima tornata 
autunnale. Nell'ultimo giorno dell'anno aggiudicò 
ai pubblici incanti l'impresa pella provvista della 
cancellata in ferro, e del basamento in marmo che 
deve chiudere il giardino inglese destinato ad abbel- 
lire la gran piazza di Porta Nuova... . 

« è formato di due soli scompartimenti,*aperti 
al ico dî giorno, e chiusi di notte: Tra il 
giardino e la linea dei: fabbricati che \dircondano 
la, piazza, sarà lasciata una comoda .yia. di. dicia- 
sette metri di larghezza. 

« Il getto., d' acqua elevato dalla Società. delle 
acque potabili sarà conservato, e riccamente deco- 
rato con una vasca ed una montagnola rustica. Il 


giardino che sì ‘svilupperà intorno alla stessa fon- 
tana e per tutto l'àmbito della piazza, sarà disposto 


opportuna convenienza verranno distribuite. delle 
masse d'alberi a fusto elevato, e delle macchie di 
arbusti, L'intero giardino sarà praticabile a mezzo 
di piccole strade e sentieri fregiati sul lembo da 
siepi fiorite, È i 

« Tra Porta Nuova e la fronte dello scalo della 
via ferrata dello stato le comunicazioni sarenno 
inaccessibili ai (cavalli ed alle corrozze. Per. tal 
modo questo giardino servirà di sicuro convegno 
ai bambini della ‘città, che potranno sollazzarvisi 
con tutta libertà, come vediamo praticarsi a Parigi 
nei bei giardini delle Tuileries e del Luxembourg, 
senza il rischio di correr sotto le ugne dei cavalli 
e le ruole delle carrozze. 

« Il cav. Bona, che prima ‘non aveva posto mente 
alle, pubblicazioni che potevano interessare.lo scalo, 
ora tutto ad un tratto ha capito che questo giardino 
imbarazzerebbe gli accessi a questo stabilimento : 
quindi ha promosso ufficiàli opposizioni contro l'è- 
secuzione del: progetto. 

« Ma i richiami sono tardivi, giacchè la. pratica 
per l'esecuzione delle opere già appaltate ebbe il 
suo corso legale e regolare. Ogni provvedimento 
contrario sarebbe fuor di legge e però impossibile; 

& Per altro canto, lo scalo non è impacciato per 
nulla, giacchè vi è comodissimo accesso ai locali 
delle partenze e degli arrivi per mezzo delle due 
grandi strade laterali alla piazza, voglio dire la via 
dei Conciatori e quella della. Provvidenza. È anzi 
assai utile e comodo. pel decoro. della città. che, 
lungo la via di Porta Nuova, cessi il corso conti- 
nuo dei troppi veicoli che mettono l'interno del- 
l'abitato in comunicazione collo scalo. Questa via , 
sebbene non angusta, è troppo imbarazzata dal pas- 
TTT: mi ào*i*oo‘o:b 
sente avvilimento ‘e dubita. dell’avvenire. Ma 
a che giovano le nenie e lè. querimonie? E co- 
me lo si potrà rialzare mai, se il pubblico 
stesso lo lascia in abbandono, e così gli viene 
via via togliendo ogni appoggio di mezzi ma- 
teriali e di forza morale? Se coloro, che più 
gracidano contro le miserie odierne dell’ arte 
drammatica presso !di noi; ‘votrarino | interro- 
gare se stessi, troveranno che essi pure non 
hanno fatto quant’era in poter loro per rido- 
narle vita e splendore,.e troveranno che su 
essi cade in parte altresì la responsabilità di 
‘un fatto che oggi deplorano. n 

Un teatro che non ha ragione di lagnarsi 
della indifferenza de! pubblico, ma corre so- 
pra una viva seminata di trionfi e di applausi, 
è il teatro piemontese che nato, più per caso 
che per progetto, da una accidentale riunione 
di comici. che ‘vollero tentare fortuna con una 
bizzarria. drammatica, quale fu ap, unto la 
Francesca da Rimini di Silvio Pellico trasformata 
nella: Cichina d'Moncalé, deve unicamente a se 
stesso "a. fortuna: presente. 

Qui eziandio avemmo due commedie ‘nuo- 
ve: ‘L:Papà d' la maestra del signor Zoppis' e 
'Lpan salà del signor Pietracqua\ 

All sarto Tirabot ha due figlie : l’una, Laura; 
sta per diventare maestra ed è la beniamina 
del suo papà: l’altra, Angelina, attende alle 
cure di massaia e non è dal padre tenuta in 
miglior conto di quanto il fosse Cenerentola da 
Don Magnifico. , 
- Laura diventa piena di capricci e di orgo- 


ad aiuole sempre verdi, per. entro ‘allè quali con. 
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s ten, 
tano sforzi supremi contro coloro stessi che 
hanno fatto loro del bene. La conciliazione non 
è stata bene intesa; ma la colpa è di quelli 
che conoscendo il paese non hanno creduto di 
poterlo trarre a temperamenti, che tutti sieno 
unanimi a respingere, perchè di borbonici non 
. Se ne vogliono. Non si pretende di certo che 
sì gittino sul lastrico. migliaia e migliaia di 
impiegati, ma i consiglieri della luogotenenza 
non si sono accorti che nelle loro scelte hanno 
«mostrate simpatie di parte che si biasimano. 
Vi assicuro che Farini ha tutta la nostra sti: 
ma e la nostra simpatia: egli non.. conosce il 
personale nè poteva conoscerlo , epperò è ir- 
responsabile degi errori commessi dai suoi 
consiglieri. Siamo tutti concordi nel non attri- 
buire a lui, ciò che dee pesare sugli altri. Il 
consiglio non potrà durare come è,. ed una 
modificazione è indispensabile. 

Frattanto si sta pensando alle elezioni. 

Si è costituito un comitato presieduto. da 


“Queste casse furono sequestratò , @ sì trovarono 
piene d'armi e munizioni. Nella mattina poi del 29 
testè caduto dicembre, arrivarono 


0 incessante delle vetture. Se il municipio im ieghi i reazionari, che, ringalluzzati 
pd il loro corso sulle due strade laterali, % si 
rebbe il maggior comodo della popolazione, da cùi 
il breve tratto che separa oggidì piazza S. Carlo 
da piazza Porta Nuova è assai poco frequentato per 
le cause già dette. » 

Progetto di strada ferrata in Sar-. 
degna. — Leggiamo nella Gazzetta. Popolare di 
Cagliari del 4 gennaio : ; 

«Il Consiglio provinciale nella seduta del 28 p. 
p. mese ha ratificato a voti unanimi senza discus- 
sione alcuna il contratto stipulato in Torino per gli 
studii della ferrovia dell’ isola, dopo aver udito la 
relazione del cons. Luigi Serra, presidente delle 
speciali commissioni dei due consigli provinciali, 
colla quale diede con molta eleganza e scrupolosità 
contezza.di tutte le pratiche fatte in Torino dalle 
stesse commissioni accompagnate dai rispettivi go- 
vernatori. » | 

Bizzarrie. — Il Giornale di Verona, scrisse 
testè un lungo articolo inteso. a provare che per 
l'ultima, sovrana patente con cui veniva esteso alle 
provincie' venete il corso forzato delle banco-note, | 
poco o nessun danno poteva venirne alle popola- | 
zioni solo che ci avessero messo un po’ di buona ‘ 


zioni, e il segretario di stato telegrafava a Frosi- 
none che le truppe pontificie si ritirassero nelle ca- 
serme lasciando libero il passaggio ai volontari na- 
politani: ordinava del pari che questi si provvédes- 
sero di alloggio e di vitto. Ciò avveniva circa le 6 


spaccio del generale De Goyon ordinava l'immediato 


eseguirono. Il 30, que’volontari eran tuttora a Fro- 
sinone: confessavano esser quelli di Cisterna, di- 
sarmati da’Francesi, e di là averli tratti un ordine 
del're, che ingiungeva loro là di gettarsi nel regno 
per fomentare e coadiuvare una reazione alle spalle 
delle truppe italiane accampate sotto Gaeta. 


paludi Pontine condotta dai fratelli Cortesi e dagli 


visamente, recarsi a Forappio, armarsi ; e quindi 
riunirsi ai volontari ed allè altre truppe napole- 
tane licenziate nella Comarca per l’oggetto sòpra 
enunciato. Il. colonnello francese però, comandante 
le truppe di Velletri, avuta notizia delle armi 
giunte a Forappio vi mandò per sequestrarle. Tro- 
varono infatti i Francesi 900fucili, Pistole, 
e una quantità 
daglì Abbruzzesi, } 

I volontari di Frosinone ripresero la marcia alla 
volta di: Collepardo pet Trisulti;.convento dei Cer-: 
tosini, per scendere negli Abruzzi. Questo con- 
vento è il punto di convegno dov'essi, a quanto si ; 
dice, attendono altri reazionari prima di entrare 
nel regno. nisicanà 

Si vuole insomnia organnizzare un brigantaggio 
‘su larga scala, e la provincia di Frosinone come 
limitrofa agli Abruzzi e alla Terra di Lavoro pare 
destinata ad ‘esserne il quartiere genèrale. 

Esco cosa fa Francésco JI e.cosa permette, anzi 
coadiuva Pio. IX e il suo»ministro : Antonelli.’ : In 
verità che là è cosa proprio edificante e ‘da ‘richia- 
mare .sopra. loro la: protezione di tutta 1° Europa 
civile! si 

— Leggiamo, nella Gazzetta Ticinese : 

È stato presentato dal dipartimento ‘politico’ al 
consiglio federale il progettto di risposta alla’ nòta 
di Cavour sulla separazione del Ticino dalle diocesi 
di "Milano e di Como; ma il 81 dicembre esso non 
era ancora stato adottato, Il consiglio ha. però a- 
dottato la massima che a questa risposta non sarà 
data pubblicità. 

— Leggesi nel Ballettino del Moniteur : 

L'aspetto inquietante degli affari agli Stati-Uniti, 
il rialzo dello sconto» in Inghilterra, la tendenza 
al ribasso della.borsa di Vienna. in questi ultimi 
tempi,.reagirono.«in un modo doloroso sul mercato 
francese. Gli interessi subirono allarmi più 0 meno 
fondati per questi fatti, che. avvennero fuori dell’a- 
zione francese. Ma a simili avvenimenti, la cui gra- 
vezza venne forse esagerata, non: bisogna aggiun- 
gere pretesti di deprezzamento, che non hanno al- 
cuna realtà, 

Da vari giorni circola la voce che il governo si 
trovi nella necessità di ricorrere ad' un prestito : 
questa voce è priva di fondamento. 

I boni del ‘tesoro, che al 1° gennaio 1859 si ele: 
vavano a 195 ed al 1° gennaio 1860 a 141 milioni 
non sorpassano ora la cifra di 75. 


Leggiamo nel Corriere mercantile : 

2 Genova, 8 gennaio. 

Ieri tennero qui in Genova una generale  adu- 
nanza i rappresentanti dei comitati Bertani di va- 
rie città ; intervenivano circa 40, e fra gli altri 
Guerrazzi, Brofferio, Macchi, il Dolfi di Firenze, 
ecc. Trattarono dell'assetto dei conti, dell'ulteriore 
missione dei comitati, che a quanto dicesi delibe- 
rarono continuare per Roma e Venezia, e infine 
della parte da prendere all’agitazione elettorale,' e 
dell'uso dei residui fondi a tali oggetti. 

Presiedeva l'adunanza l’ex-deputato march. Vin- 


lodi ca sia vi Bagnara LI Siasieto Carlo Poerio, il quale nella sera del 30 dicem- 
voloni acce * . n 
il valore loro attribuito dalla. cifra su di esse stam- bre si è radunato per nominare una Commis- 
1 de ‘caratteri da candidati al Parlamento ‘secondo le indicazioni 
se pn seriale. at , che si avranno dalle rispettive province. 
tendono FIORINI DI ARGENTO SONANTI, DI GIUSTO Peso hanno ottenuta là maggioranza , per cui oggi 
o monete D'ono al corso di Borsa. » si è convocata di nuovo a compiere il nu- 
ne fosse stato di bisogno, le quattro colonne di giorni |. La Commissione è riuscita composta dei. si- 
sono e nella loro concisione, dicono chè il gi gnori: 
P Poerio barone Carlo, Leopardi Pier Silvestri, 
ad altri voleva inculcare. 
‘ Filippo, Compagno Pietro, Plutino Agostino, 
| Giordano Luigi, Liborio Romano, Cosenz Enti- 
NOTIZIE POLITICHE vatore Ferdinando, Serugli Napoleone, Pepere 
sità |-Francesco, Longo .generale.;.. Imbriani «consul 
sultore, ‘Assanti»generale, Caracciolo marchese, 
zionale, destinato per Napoli, parte domat- | Atanasio prof., Ayala generale, Caballino duca, 
I graduati e militi del battaglione sono ' nolfi marchese, Albini, Baracco barone, Avossa 
{ 
invitati a radunarsi nella piazza. Vittorio | °9Tone. 
| della Commissione di promuovere elezioni di 
concordia e che appoggino la politica ita- 
Il cav. Federici, colonnello dello stato mag- . rx 
giore, si è recato di ordine di S. M. il Re ad | La reazione rialza il capo negli Abruzzi; vi 
dello Scià di Persia, che arriverà domani a : da temere. Il danaro borbonico non riuscirà 
sera a Torino. ad estendere la guerra civile. Siatene certi. 
@privono da Roma 2 gennaio alla Nazione : 
maggior Matteo Pagano ‘a Velletri lesse alle 
del conte di Trapani, col quale si congedavano dal 
servizio militare, e si invitavano a’ recarsi negli 
reazione in favore del loro re Francesco 11. I Na- 
politani ricusarono : accettarono bensì gli esteri con 
Non v'ha dubbio che il conte di Trapani {orga- 
nizza qui una nuova reazione e che è coadiuvato 


pala sione di 30 membri, per proporre i nomi dei 
« Nei pagamenti di associazione, per fiorini s'in ' L’ adunanza è stata numerosa ; ma solo 15 
Con queste quattro righe vennero confutate, ove . mero; 
non ha nè quella fede, nè quella rassegnazione che 
; Settembrini Luigi, Pica Giuseppe, De Blasio 
co, Nolli Rodrigo, Celonna Andrea, Dino Sal- 
| tore, Ranieri consultore, Massari Giuseppe con- 
Il battaglione mobile. della guardia na- | 
tina (lunedì) alle ore ‘otto da Torino. Acquaviva marchese , Carrea impiegato, Ate- 
Questi nomi vi provino come desiderio. sia 
Emanuele. 
liana. 
attendere alla frontiera francese l'ambasciatore | furono spediti due battaglioni, e non v’ha nulla 
truppe napolitane ivi stanziate un ordine del giorno 
Abruzzi, ad armarsi e suscitarvi nuova e potente 
qualche loro ufficiale. 
nell'opera pia dal governo papale. Vi posso assicu- 


Ricci. rare che ieri egli ha spedito dei proclami relativi |  — ! giornali di Trieste hànno ricevuto da 

lar a ciò. Egli deri recarsi a Piperno per meglio ve- | Vienna, in data 4 gennaio, il seguente di- 
gliare all'esecuzione del progetto. Al qual progetto, | Spaccio + ù : 

(Corrispondenza particolare dell’OpiNIionE) oltre al fatto di Velletri, sì collega pure l’arrivo di Secondo la. Gazzetta austriaca il ministro di stato 


molte casse d'armi a Frosinone, e di 200 volontari 
armati provenienti da Piperno e di quelli già co- 
mandati dal colonnello Lagrange. Notate che le 
casse delle armi portavano l'etichetta dell’ammini- 
strazione de'sali e tabacchi), [e che depositario di 
questa. a.Terracina è (Gregorio Antonelli, fratello 
del cardinale. 


ha ricevuto quest'oggi tre membri della deputa- 
zione galiziana, i quali gli presentarono un +indi-_ 
dirizzo che. contiene quali punti principali j se 
guenti Nessuna divisione politica del paese, una 
ieta proyinciale per gli interessi della provincia; 
la lingua polacca come lingua d'uffizio e delle 
scuole, e non partecipazione al consiglio , dell'im 
pero. To 


= —.————--: 


tutto col»povero ‘padre.e con una sorella’ di 
Teodoro che; condotti a rovina da una serie 
di malanni eda sacrifizi fatti perl’educazione 
del sig. impiegato, furono ricovèrati da que- 
st’ultimo in sua casa, dove sono condannati ai 
più duri servizi ed imparano quanto sappia di 


Napoli, 2 gennaio. 

Il consiglio di luogotenenza non ha soddisfatto 
all’ aspettazione del paese ed ha :suscitati rì- 
chiami per la sua debolezza, specialmente ri-, 
spetto agl’ impiegati. Eglino vollero rispettare 
le posizioni stabilite e quindi lasciarono negli 
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glio e, sprezzando l’amore d’un onesto opè- 
raio, porge facile orecchio alle seduzioni d’un 
giovine, professore che poi l’abbandona scan- 
dalosamente. Angelina rimane buona ‘è mo- 
desta e trova, sempre. come la Cenerentola, 
umo sposo degno dellà sua virtù nel giovine 
signor Franceset. 

Allora il papà Tirabot scorge quanto ei sia 
stato ingiusto verso la buona Angelina ed apre 
gli occhi in tempo per ritrarre anche la Laura 
dal precipizio in cui stava per cadere. 

Il concetto primo, onde pare fosse inspirata 
questa commedia, è buono ed è vero. Ma nel 
disegnare i due caratteri di Tirabot e di Laura 
.’autore sì venne man mano scostando dalla 
idea prima, che era essenzialmente comica. e 
vera, per giungere ad una conclusione che più 
non consuona con quella. Infatti, a misura 
che la vanitosa Laura si viene, sotto l’influenza 
delle più dure prove, trasformando ai nostri 
occhi in una ragazza che fu, se vogliamo; 
guasta dalle lodi esagerate, ma che tuttavia 
ha buon cuore, sano criterio e studio suffi- 
ciente, cessa, a svantaggio della sorella, il con- 
trasto che doveva esistere fra i due caratteri 
opposti, e si dilegua quanto v'era di comico 
nelle preferenze e nella. parzialità di Tirabot. 
Laura rimane una giovinetta disgraziata. che, 
ha ancora tanto di cuore e di ingegno da sfug- 
gire al disonore: Tirabot rimane un padre che 
se fusingiusto verso una delle sue figlie; può 
tuttavia trovare ancora nel contegno di quella, 
che fn_la prediletta, argomenti bastanti Per 

‘ 


giustificare fino ad un certo punto la sua pre- 
dilezione ed il suo oigoglio. 

Sotto questo aspetto mi cade in mente una 
certa quale lontana analogia tra-il Padre della 
maestra ed il Padre dell'esordiente di  Théaulon 
e Bayard: chè nelle due commedie v'ha lo 
stesso difetto di trovarsi in data misura coo- 
nestata e riconosciuta ; dal :successo quella e- 
sagerazione di fede e di speranze che un pa- 
dre collocò nel genio della propria figlia. Se- 
nonchè, fatta astrazione da cosiflatta menda, 
trovansi nella commedia’ del signor Zoppis 
molte scene ‘ora piacevoli ed ora commoventi 
che bastano a far prova del suo. ingegno, ed 
a renderlo meritevole di.quegli applausi, dei 
quali. gli fu largo il pubblico. 

*L pan salà del. sig. ‘Pietracqua è novella 
prova. della maestria di questo autore nel di- 
pingere i caratteri. — Teodoro , impiegato al 
ministero di finanze, è un vero tipo di buro- 
cratico, cui le cifre e le abitudini dell’ufficio 
hanno fatto dimenticare ogni altra cura di 
questo. mondo. Teodoro s’ è dimenticato di 
avere un cuore, rinunciò all’uso della propria 
ragione: per lui chi regola |’ universo è il 
capo della divisione : è insorama il prototipo 
dell’uomo-macchina che ogni giorno vediamo 
coi nostri occhi vegetare e prosperare nei m- 
nisteri e negli uffici governativi. 

Il nostro eroe di protocollo lascia dunque 
intieramente il. governo della casa alla moglie, 
che essendo ricca, e, più ancora, sapendo di 
esserlo, diviene imperiosa e -dispotica , sopra- 


un futile pretesto, giunge perfino ‘a cacciare 

di casa lo suocero e là cognata. 
Ma Teodoro, a questo punto, colpito dalle 
parole del povero vecchio e dai rimproveri di 
un amico d’ infanzia, comprende quanto fosse 
colpevole la sua condotta verso il padre e la 
sorella. La moglie stessa si ravvede e siegue 
una scena di riconciliazione generale, coronata 
dal matrimonio della sorella di Teodoro con 
un giovine ch’ essa ama. 

In questa commedia i caratteri di Teodoro, 
del vecchio padre. e della sorella sono dipinti 
con quella verità è sicurezza che sono un pre- 
gio singolarissimo del sig. Pietracqua. Però non 
gli si deve egual lode pel carattere della mo-" 
glie, troppo dura nei due primi atti per po- 
tersi così facilmente mutare‘ al terzo, e del cu- 
gino in cui paionmi spinte oltre ì limiti del 
naturale la affettazione di modi sciolti ed ele- 
ganti e la viltà. Nè qui trovo altresì fedel- 
mente rapprasentati i costumi della. società 
[che volle dipingere il Pietracqua, uscendo 
dalla cerchia delle classi popolari : infatti «in 
nessuna famiglia un po’ educata sarebbero 
permessi gli scherzi di questo cugino colla 
Ul 


rita 


i 200 uomini 
suddetti. I cacciatori pontificii. domandarono istru- ‘ 


| si terrà al 14 
! quella seduta, a 
I la discussione 
pomeridiane del 29, ma verso mezzanotte un di- | 


disarmo dei Napolitani, il che i cacciatori indigeni | 
| manica, havvi questione di 
| assemblea, in una’ delle sue 


‘ posizione relativa al decreto 


) | rale d’Aucona, ìl quale dichiarò essere Trieste una, 
Il 29 giungevano pure a Forappio, tenuta delle ! 


Antonelli, due barche cariche di fucili e mmnizioni | 
provenienti da Gaeta. Gli esteri che si trovano in | 
Piperno e nei dintorni dovevan' disertare improv- | 


pugiiali | Quest” è .il» bilancio. finanziario:della settimana, 
di abiti borghesi della foggia usata | Il (quale “però deriva dalle condizioni degli 


4849 che, staccato il vaglia 


‘mi del tesoro «fu 


sale il pane altrui. Anzi questa moglie ;-sotto | 


serva di case, in nessuna famiglia ‘il signor | > 


da S 
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— Togliamo dallà Triester Zeitung: | © 
Il prospetto mensile dello stato della Banca na- 
zionale austriaca per il mese di dicembre non sarà 
pubblicato separatamente, ma uscirà alla luce uni- 


| tamente al rapporto annuale che sarà presentato e‘ 
i 


discusso nella seduta del comitato della Banca che 
gennaio. A quanto dice la Presse, in 
giudicarne da molteplici ‘sintomi, 
sarà ben più animata dell’anno 
scorso, giacchè sembra essersi formato un partito 
deciso a fare una forte opposizione contro il siste- 
ma finora tenuto dai direttori della Banca. 

— La Gazzetta delle poste’ di Francoforte assi- 
cura che nei circoli diplomatici della Dieta Ger- 
presentare a questa 
prime sedute, una pro- 
del governatore gene- 


città italiana. La Dieta chiederà al gabinetto di 
Torino di ‘spiegarsi categoricamente su questa. as- 
serzione. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
- Pal 29 x.bre-al 5 genn. 
La Banca. d’ Inghilterra ha aumentato lo 
sconto al 6-/0j0, quella di Francia al 5 112 e 
la nostra. Banca. nazionale anche al 5 112. 


Stati Uniti, che reagiscono sulla piazza di Lon- 
dra, coll” intralciarè il movimento de’ metalli 
preziosi. i 

La situazione non'è del certo cambiata. Le 
apprensioni della’ politica hanno pesato in tutta 
la settimana sugli affari. La liquidazione sì è 
fatta în ‘ribasso, ed il ribasso ha ancora fatti 
progressi ne’ due primi giorni dell’anno. Però 
migliorati. un pdco i dorsi a Parigi,.il 5 0j0 
semestrale , era 
disceso a 77, 76 75, 76 50 e 76 25, è risa-. 
lito-a' 77:/e 77.25, macon pochi affari. 

Anche l’anglo-sardo aveva subita l'influenza 
del. ribasso di Parigi. Esso.era disceso a 82 50, 
poi risalì ad-82 55 ‘ed 83, 

Le azioni della Bariîa nazionale non pote- 
rono riayersi. Esse discesero a 290, 285 è 280 
fr. di premio, poscia a 275 é 273 50 fr. in 
contanti ‘e 280. fr. per fine. corrente; Si è at- 
tribuito questo ribasso: alla notizia che si vuol 
Apri pit separata ca Ancona; ma 
ci sembra che basti a spiegarlo la situazi 
della Banca stessa. DE arione 

Anche le azioni della Cassa del Gommercio 
sono discese da 350 a 345, 340 e 335 ifr. con 
una corrente assai ristretta di operazioni. 


DISPACCI PARTICOLARI 
DELLA. PERSEVERANZA. 
. *. Parigi, 5:gennaio, ore 6 35 pom. 

E voce accreditata ‘essere assai prossimo il 
richiamo della flotta da Gaeta. 

, Questa notizia è bene accolta, vedendosi con 
piacere che gli interessi di un grande nazione 
amica sono ‘ascoltati del pari che le considera- 
zioni di umanità, 
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DISPACCI ELELTRICI 


AGENGLA STEFANI 
Parigi, 6 gennaio, matt. 
Il Moniteur annunzia che l’interesse dei buo- 
portato al 3, 3 172 e 4 0j0. 
Londra, 5.. Un vapore postale trasporta 8 1/4 
milioni in America. \ / 
Francoforte, 5. La proposta dell’Assia Cassel 
contro la Società nazionale venne rinviata al 
comitato politico. 


G. ROMBALDO, Gerente. 
——u —_——__o _—oÉKÉL’ 
Michele: sarebbe congedato così inurbanamente, 
come lo è nella commedia, dalla moglie dello 
impiegato. Finalmente il sig. Pietracqua po- 
trebbe pure ‘togliere 
priecommedîe, ch’ ei pone in bocca ad uno 


: dovrei tenere parola delle 
recite del sig. Gattinelli al. teatro Gerbino : 
dovrei far cenno del concerto del violinista 
sig. Bartelloni all’Accademia filodrammatica , 
concerto a cui 8° ebbe un concorso più nume- 
roso di quanto si soglia, per ammirare la va- 
lentia del violinista e degli artisti che -il se: 
condarono.  — Ma m'è giuocoforza il fare 
punto. Di ciò chieggo umilmente perdono & 
tutti, ma specialmente al bue ammaestrato dai 
signori Guillaume ! 
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NB. Si prende gli usati in cambio. LEO 
rel sattosì portici, della Fiera, ;N..7. n Acktefà TinchatD 


strada Carlo Felice,,N..7. 
rs0, Vittorio, Emanuele, N. 605, 


alan 


pers TI 
MILA 
ci GUZZI 
Posizione centrale, Restautanit'alla 
cartare a, prezzo! -fissoj Bagni sempîe 
pronti, in ogni stagione. 
AVVISO al sigg. MILITARI 
Nel négotid STORERO;Torino;! 
via'U' Po, setitità ‘21 quartiere idelle 


eee ELI BOZZE LIT, 


GAZIETTA DELL'ASSOGEAZIONE WEDICKut 


GAI O 
degli Stati Sardi 


Foglio ebdomadariò scientifico-praticorcempilato ‘distinti cultori’ delle 
înedliche: discipline, ce. diretto: dal'DsCrsAite ‘Scua. 
. DI questo Periodico, in cui'isi» propughàndé'eziaridiò? gl’ initeressi!* profes 
sionali; se ne-pubblica un'fogliodi''ottò pagirie iti-@ ‘gratide a "due @0- 
lonne compatte. 
Prezzo -D’AsBuonaMEnTe (affrontato =di"posta per Lutto lo Stato): 
Per in ‘anno L. 40/— sei. nes LI5 50 —.trepmesi Lu ,3 
All’estero col relativo anmento postale! 
Le Associazioni si ricevonb ‘alli Tipografi Italiane ‘di! Martinengo" Comp: 
in Torino; piazza Vittorio Emanuele N° 4 


TOZZI. 


1861 
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io; 


Pet! 


: 
MIRIAM nisi dr ich* 


< MMIV E DEMI LAIZZAL® WAS a Dee 
siti tg 


aplidazia 6 "i-s00) pedio BI 
SEMENTE: BACHI- pr: ODEMISCH. 
pressò CASSABA, Asia minore, paese affatto immune dalla malattia 
La provenienza di questa semente viene accertata: ‘da ‘apposito certificatò 
del R. Console Sardo di; Smirne. suoinenti 
Si trova ancora sulla tela, vendibile presso, Savamwo e Virano, via Atse<' 
nale, n. 17 già n. 4, ove sono visibilii Bozzoli da cui proviéne la semenza: 
Prezzo L. 17 loneia di 39 grammi. 


ar POAGATIVA-DEPORA 


PILLOLE: £*CAUVIN 


for petti 
di DAI Pt in Parigi. 

‘ettcicilà lorone pel! facile loto "impiego; 
{osono;il miglior ppirgane onde combaltereti s/1îAe22d, il predismo; 
Ls la bile, correggere gli um ria agrezza del sangue e per ricondurre. 
lillo stato pormale le funzioni'vitali, Composte interamente disostanze 3, 
pit[M0D degelabili, esser hansò la proprietà i dér‘Torza agl’iutestini, di pur- 
gare senza disturbar i9 stomaco.e senza:indeboliz-slcun organo. Le PirLore Cauvin non 
richieggono nè regime, nè bevande ppreielie solto questo rapporte queste Pillole costitui» 
scono il più fucile è più efficace dei purganti fifora conosciuti, tosì vengono con. gra, sue: 
cesso usàle nelle; matattic acnie'e eroniclie: gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, im- 
pettigini, inicranie, serofole, tec. 1 merito délle Pinco Cativin si riassume, in queste” 
parole: ristabilire e conservare la ‘salùità. Scatole! (sti 2 (ri84fr° Dei Torino, 
da Depanis ©!da Bonzani; Milano,,|BiraghisRavizza, Zanetti Ceriovds Brivia; ‘Nizza; 
Musso; Alessandria, Crespi; Cunea.; Bor sWergelli, BertolettizAsti, Boschiero; Fi 
renze, Pieri; Pisa, beroux; Livo ant, e nelle principali farmacie dello Stato, 


rimacia CERRO, Via di Po 


Tosst'ostinate e Raffredderi 
Pastiglie paregoriche, talmanti, spet- 
toranti,@,diaforetiche ,. giovano nel- 
l'asma, nelle. brenchiti croniithé e tossi ' 
inveterate.. L. 2 la scatola. 


Pasta mirabile. 


Lzioni' dèi bronchi. 1. 4%a Bcatota! 
Goccie.. Inglési 
Guarigione'istantanea. del dolore; di 
denti prodotto da”dénti guasti.L;£:2@ 
 Pomata per i geloni 
ia Questa: pomatavcalma il prurito, 


«previene l’ulcerazione e ne procura 
acpronta» cicatrizzazione allorché esi- 


rate; L::4 200il vaso. | 

Depositi :Goiova) Brùzza è Lertora; 
Milano; 'Stagiioli8'*è ‘nelle principali 
nfarmacie.dellò Stato. 


PASTA." LICHENE 
di MPUSTON | farmacista a Torre, 

f.per'la' pronta guarigione: dei rafiteddbri 

'tossi, Necafgini ed ogni \irritazione).di 

petto. — IL. 1 ‘50 la scatola. 

h6 ‘Depbgito i Totinò' nella, farmacia. Bon 

Zani. via ‘agrossa, accanto aln..® 9, 


In Genova" presso Pietro. Romanen , 
strada Sosilla, La 


ACQUA DI TUTTO CEDRO. 


preparata | 

nella farmacia A. BARBIERI in,Salò.: 
Il farmacista‘ preparatore avérido con studiò ceoepratiéa iparfezionia 
questo prezioso liquore torna graditissimo al palato'jlsanticonvutsivo; dig: 
;tfivo,.cortoborante, edvè raccomandatò qual preservativo abmail.iti''urane ecc.if' 
tabiliace in Torino un depositò ‘generale presso l’AcENzIA “Di Ménpo, 
pere n. Di | 

Essa è delle seguenti qualità: SaiPisosd è Dolcificata. 


Prezzo d’ ogni bottiglia fr. 2, Ogni bottiglia è munita, di un'istruzione, 


GRANELLINI-E SCIROPPO 


D° IDROCOTILE ASIATICA di di LEPINE: 


Udo vsegiobaii od PEA Atigione delle - 

s MALAiTIE DELLA PELLE 

anche. te più ribelli, le affezioni sifilitiche, scrofolose! e réumatiche 
e tutte quelle ‘che provengono da un vizio organico. ‘ 


Risulta dal rapporto favorevole faito all’Accadenita impetiale' di medicina 
e dalle osservazioni dei signori dottori CAZENAVE, DEVERGIE, POUPEAU, 
BOILEAU, RAYER. HERVEY DE CHKGOIN, TROUSSEAU, BOUCHARDAT,ecc. 
e da quelle raccolte negli ospedali inglesi, che questo-rimedio-è-il-più:po- 
tente depurativo conosciuto e quello la cui azione è più pronta e più sicura 
contro de‘te affezioni, (Prezzo: Selroppo 6 fr. la bottiglia —[ Granel- 
limf 5 5O fr. la boccetta,) 

« Gli eczemi per i quali ho impiegato le 
« preparazioni d’IprocoriLx sono eczemi lo- 
_ » calizzati, in generale molto ribelli. Esse 
« hanno portata la guarigione fn tutti i casj 


* ed in uno spazio di tempo brevissimo. » | reumatismi cronitionon resistotio alP'impiego È 
D.t Duvenare, med. dell’osp. di S. Luigi. | dell’Innocarit®, (no »D.r;Bomray, 
Presso 8. Fournier, fariti., 26, via d’Anjou-St-Honoré ; per la ven- 

dita all'ingrosso, Casa Labélomyée, via Bourbòn-Villeneuve, 19. i 
Agente commissionario in Torino D. Monno, via'dell’'Ospedale, ri. 20. — Vendònsi: 

Torino, da Bonzani;e da Depanis; Milano, da Zanetti.e nelle principali farm! d’Italia: 


CASA/RASPAIL) a PARIGI, 
18, rue du Temple, 16 


LIQUORE icrenico da: tavola 
PV. RASPAIL" 


Superiornente igienico; -e; dî un gusto 


squisito; eccita: l’appetito, favorisce la di- 
gestione e-raantiene la salute nel suo stato 


normale; .., È 
Affine,di esitare le, imitazioni è le con 
traffazioni, esigere: 
A Sad Sulle botti- 
dazpa glie il sigillo 
4 = -F.- Vo NL _ 
(Marche di fabb. 
(Prezzo del litro: L..6 50: 
di Deposito, gesotale (presso l'Agenzia D. 
r}Monno, Torino, via dell’Ospedale, n. 20. 


| 


Î 
} 
} 


1: Sull’efichetla.}a firma Rispail; 
rica qui sopra) 


« Questo medicamento è an agente serio 
« chiamato a rendere i, più, grandi servizi 
a nelle affezioni cutanee. — 

D.rCatkkave, med: dell'osp.di S. Luigi 


nibe erpeti ribelli;\le oftattatt)'le'ufeeti) 


Li a PUT Li 
NON-PIU' MAL D'OCCHI 
L'Alequa celeste del D.n ROUS- 
SEAU par la guarigione radicale di tutte 
le malattiè degli occhi, come cataratte, 
‘ abiaurosi, nebbie, fistole ldgrimali, infiam- 
fazioni, ecc; edo?, fortifica la ‘vistade: 
bole; distrugge la gotta serena e.valma.| 
i più,wiyi dolori. sa pariona che.intra- { 
‘î veggono ancora gli effetti d'ombre 6 di | 
Hebble possono sperare di ricùperare | 
petfettàmbrite ‘la ‘vista nello ‘spazio div! 
i 


Pri e E; 


| 
| 
| 


Ì 
Ì 


40 a 415\giorniv— Prezzo della boccetta 
fw. #1..— A Parigi presso P. BON- 


Lu farmacista, via des Saints-Pères, Torino; 


p—fSaàle 
|| PLANCHAIS, 
lenormameaR PRIVILEGIATO 


dia ina ——_— if: ì spugna carica come un orologio, secondo ilisi* 
©. Coll'uso di ique: dai ate Rdy ehé VEid'abi prodotti più sicercati per la.(f $ da Depanis'e da Bohzani, Novara, Cac- ‘0610, "i 
lueletta delle si pulegge A Mi quella delîcata Ret e ada {PPP eta; ‘Vercelli! Berfeletti; Intra; L. Caccia, stema del dott. penne, Prezzo L:15; 
gioventù, ed iva Lianchezza e purezza irrejrensibili.-- Prezzo della boscottn fr, 4, Astij sn Selen Pole fareo: sue catia L. DA 3 sE So 
{{ Deposito generale presso l'Agenzia, D. Mendo, Torino, via dell'Ospedae;N:  120-..{ Cairola; Mondovì-Piazza,, 1 assal'g;. G.e Ppostto presso i Agenzia; D. Mondo Fiato 
Genova, Bruzza Nara: Cuccia: Alessandria, Basilio; Milano, Tape ' uova; Lertora, Bruzza; Milano Zanetti | Torino, via dell Ospedale;.n, 20, b dia 844. 
Tr et RO STR senape = eda 
N aj ] | ì Ì di GI) PASTIGLIE. Bismuto-Magriesiaciantehuate secondo i ; > 388 
PETTINI IN CAO INDURITO |aggr® AONRIE EI approvati’ ida Consigliò sipetiure” di “Sunità,cecnui Di a 
è di i ; snai n {ALAN (PI scitie 1h Fraucia, iu: Inghilterra, éd in'America sotto ilinomi d Pastiglie AMEL SEB, 
la sg anni di esperienza il Pettine in Caduti ha acquistata una. |; SL: IMGANE PARRRSON:; sc ‘Bots libra cli Ù Sa78 3A 
voga ben meritata: nom:solo in Francia; ma'“nel mondo intero , essendo |. A ) Questo larmaco, Superiore a tutti finora conosciuto per vincere fe guarire quite le]. RAI © 
omai riconosciuto che mentre'costa meno'degli altri; èss0 "è il mliore , il! "r ‘affelioni ijisiodiehe del velitricolo"> dell'etare, quali Von e ditbeili ‘digestione; f' > EE BE 
sit rbido edxil.sol jell tidali N61“. mapcanzaglii appetito; langnore, spaimi: nervosi, 0 sioni} tabdi capo ecc.yf i) sura S9 is 
PIÙ MAnDIGo. eGntaxM010 (che nori: rompa''0 stra il capello. preparagi sempre. nella farinacia BARBIE,;; piazza S. i(Torino. Depositî: Milano, e, per ) 37 
Sola fabbrica privilegiata con medaglia all'Eop sizione ‘ del 1855 Haer: | ftsita fa Lombardia, nella farmacia RA VAART BRR rn Vittacio Ejnafiuele N.e i: ? ei Cite 
vello Mbolebarre, 10, Boul. Boane-Nonvelle.,| Parigilsè Deposito ‘cén’* |-GendvéfartafiiBRUZZADENEGRI; — Alestintdtia, ABTETO! Asti, BOS RON SH, f' da: CR nd] 
trale in Torino presso l’Acenzia Î). Monpo, via dell'Ospedale, sn: 20; di (GOl4; - Voghera, DEBENEDETTI;+ Biella, P.!GAMBAROVA ;- Austa)F. GALLESIO, —f © 10 fa Eroe 
[iali | 11} 8gattole, pissole, Fr, 2. grandi Sr. 4. Colla sua; istruzione. Frante-Italiana; ti eusd i ‘SS 


L: im 


So) | 
su dirlangh, |; 


È 


Utilissima nelle tosti saline ed'‘irrita:l): 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canson 


Parig 


BIANCHI 


; ro ; 
39, 0sito. a. Parigi ì principali 
Dep: pai rigiopna ì principali 


MONDO. 
'agla, 


| CARTA FATARD-E-BLATN 


Quesw 'rimettiò., le cui proprietà ‘son 'constitite da'lungo' tempo 
er' migliaia’ di'cure; è di un'uso inapprezzabile ‘în’ molte malattie, 
quieti ebnd': Gottij''rewmatismi. $biatiche, bruciature, piaghe è geloni ,° fe- (8 
Irite, calli, Uupini-erocchi' di pernice, ed'è riguardato dai più celebri me-'|f"! 
idici: come l'agente piùlattivo ‘€ °il' ménò'irritatità nelle’ suddette ‘ma- | 
iilattie. — «Prezzos: fr..12 20 e 1 20'il totolo‘com l'istruzione. Vendesi: 
Torino, da. Bonzani, da. Depanis'è da Chico, via'S! Fraticesco i Paola, | 
A. 40; Milano da Zanetti, e nelle principali farmacie d’ Italia. . | 


PALI ‘dell'Ospedale, n. 20 


n) di 


la 


Tini 


E en >»? ‘ 


Î a i li 


Sivlegge nel‘ &foniteuiì deb» Hopitaux: « Pel loro sapore questi Confèiti' giù! 
stificano ci loro nome;,e.si;può dire che per gli effetti-che ottengono essi 
costituiscono il vero rimedio; applicabile! allè».stilichezta) .fiib solo. medil 
camento; che, unisca .ad. un effetto sicuro un gusto, :éduna, forma: graditi» i» 
+» Prezzo; della ;scatola, Fr. 6 e,3.50.. mn. A Parigi» presso; DUVIGNAU, far: 
macista in capo degli ospedali, 66 RA, chelieu. ...; i 

Agli ‘generale in Italia" D. MONDO. Torino ; via dell’ Ospedale, n. 20. 
— Vendita: 7orinò Bonzani ‘via Doragrossa, 19. — Depanis via Nuova. — 
Genova;-Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia — Cuneo, Cairola 
rr Mondovì, Vassslla,7- Casale, Bava — Vercelli Berteletti u 7ntrayL Cacbia 
— Asti, qBoschiero. — Pont Canavese, Colombpetti.— Sassari, Solinas. 


f ibie =Svib ingnali itstino? iob iinsi 
MALATTIE SEGRETE. 
Coll'inazenion COrTIN si guitiséé'in 9 0 è Giorni d 
rocoriti ò‘erdnici ‘i più fibelli e dai fiori Dianchi, WA 1 Leg 
altro rimedio interi, — Presso del flacon coll'istrusione. 5. & 
Nella Farmacia Depanis,. via Nuova, vicino. a piaxta Castello, : Torino 


CREMA DI TURCHIA Questo prodotto , unico benefico 
LC vg i) dotte inves 

* signora “ a maravigliosa virtù d’ i fa carnagione, rend 

Dida la pelle, darle del'tuono e della freschezza, dissipare, bitorzoli si rd 
patire l’abbronzimetito del’ sols ed ogni sorta' di macchiè tal viso. Prezzo fr. 6 


ROSSO DELLA CORTE; 20" *emimbie dell carmagione 
EPILATORIO CHANTAL 
ACQUA DI NINON: 


ghe.— Prezzo fr. 6. , =_= 

14 CHANTAL 
L ACQUA INDIANA Mim) cui Sola 65 
e sjp*istantein'ogni colore) senzà pi 
della. chimica. e. 20. anni, di ‘voga, detta 
vi occorrono,1, due. nomi; conviéne 
M. Chatital'a Parigi, rue Richelieu, 

Unicò deposito in‘Torino ‘presso | 
n. 8. Milano, via del Corso! Francesco) ‘n.4 

| astueel (Trous* 


CHIRURGI (868) a fotmar divi PENNE HUMBOLDT o 


ortafogli;». com ferri ..da chitu Îl pio n pn 
P 06%; rgozdi I QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 


Vari prezzi, ;cioè, da fr,{45,:20, 24, Dia i 
RO, 85,40, 45,150, 50,70; 100:e6 14 penne per 3 franchi 
oltre, Vendonsi. presso l'Agenzia 1.4 10,000 fr. A chi PEATAEA non es- 

7 Sere questa la. migliore. 


Mondo, via dell’Ospedale, n, 20. 
= LI seat {Presse per copiare a {6 fr. 


» a timbro secco a 47 fr. 


\ARIGATORE. E. Bouvanro, Galleria Natta, 


, unico. o; dova, 
tigazioni della celebre ft 


toglie via per sempre, in un momento 
i peli e la lanuggine della pelle. Fr. 6" 


dil eni, uso ha per [el 


: , 
CI r (effetto, SICU” /\di: ravvivare 0 
rassodare le carni, 


issipa"» e prevenire le ru- 


figlia, della celebre. fu signora; 
isa, successe , til per sempre . 
etficolo | capelli ‘@‘barbe. Con a sdzione 
acqua sfida tutele cattive contraffazioni; 
prendere l'Acqua: Indiana genuina-da. 
1, negli ammezzati. —. Prezzo fr. ©. 

Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale, 


a' getto' continuò, 
per:clisteri; che'si 


" 


